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RECOVERY PLAN - NORMATIVA

Regolamento (UE) 2020/2094 del Consiglio che istituisce uno strumento dell’Unione europea per
la ripresa, di sostegno all’economia dopo la crisi COVID-19 (Next Generation EU) che rappresenta
lo strumento adottato dalla CE per porre rimedio ai danni socioeconomici provocati dalla pandemia
da Covid-19 e costruire un futuro sostenibile fondato sulla duplice transizione verde e digitale

Documento di lavoro dei Servizi della Commissione – Orientamenti per i Piani per la ripresa e
la resilienza degli Stati membri SWD(2021) 12 final attraverso cui vengono fornite delle linee
guida per la redazione dei Piani nazionali necessari per la concreta attuazione del Dispositivo;

Invio del Piano Nazionale di Ripresa e di Resilienza (PNRR) alla Commissione europea
(valutazione del Piano entro due mesi da parte della CE + approvazione del Consiglio UE
entro quattro settimane)
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Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio che istituisce il dispositivo
per la ripresa e la resilienza (RRF – Recovery and Resilience Facility) che rappresenta il pilastro
portante di NGEU ideato per finanziare investimenti e riforme che promuovano la crescita sostenibile,
la coesione ed aumentino la resilienza delle economie dell’UE



IL REGOLAMENTO UE RFF 

ED ALTRI DOCUMENTI STRATEGICI

- Regolamento (UE) 2020/852, relativo all’istituzione di un quadro che favorisce gli investimenti
sostenibili che stabilisce una serie di criteri per determinare se gli investimenti possano definirsi
ecosostenibili senza impattare sull’ambiente (c.d.RegolamentoTassonomia)

- Comunicazione della Commissione C(2021) 1054 final, contenente Orientamenti tecnici
sull'applicazione del principio "non arrecare un danno significativo" a norma del regolamento sul
dispositivo per la ripresa e la resilienza (c.d. do no significant harm) in applicazione dell’art. 17 del
RegolamentoTassonomia;

- Le Raccomandazioni specifiche del Consiglio UE volte a definire gli indirizzi di massima delle politiche
economiche degli Stati membri e dell’UE nell’ambito del Semestre europeo (CSR – Country Specific
Recommendations).

Il Regolamento (UE) 2021/241 va letto congiuntamente ad altri documenti
normativi e di policy elaborati a livello europeo ai fini dell’elaborazione dei Piani
nazionali:



LA DUPLICE TRANSIZIONE

Transizione digitale

Il Regolamento (UE) 2021/241 stabilisce che i Piani nazionali devono favorire:

37 % delle spese totali del Piano devono
contribuire alla transizione verde

20% delle spese totali del Piano devono
contribuire alla transizione digitale

Transizione verde

Tale percentuale si raggiunge sulla base
della metodologia di controllo del clima, di cui
all’allegato VI del Regolamento RFF, che
stabilisce delle percentuali per il calcolo
del sostegno agli obiettivi climatici e
ambientali dei singoli interventi

Tale percentuale va raggiunta sulla base sulla
base della marcatura digitale nell'ambito del
dispositivo, di cui all’allegato VII del
Regolamento RRF, che prevede delle
percentuali per il calcolo del sostegno alla
transizione digitale dei singoli interventi



I PIANI NAZIONALI DI RIPRESA E RESILIENZA

AMBITI DI

INTERVENTO

Transizione verde, trasformazione digitale, crescita intelligente e

sostenibile, coesione sociale e territoriale, salute e resilienza, politiche per

la prossima generazione

Insieme coerente di riforme, investimenti ed azioni finalizzate ad affrontare

le sfide comuni europee e quelle specifiche dello Stato membro (tutti

compatibili con il principio do no significant harm);

COMPOSIZIONE

ATTUAZIONE

Le riforme e gli investimenti devono raggiungere determinati traguardi

(milestone) e obiettivi (target) entro il 31 agosto 2026 per la loro

effettiva ed efficace implementazione

CIRCUITO

FINANZIARIO E

CONTROLLI

Le richieste di pagamento vanno presentate alla CE quando i traguardi e gli

obiettivi sono conseguiti in maniera soddisfacente massimo due volte l’anno; il

termine ultimo per i pagamenti della CE è il 31 dicembre 2026 a

partire dal 1° febbraio 2020 come ammissibilità della spesa; ogni richiesta

di pagamento deve essere integrata da una sintesi degli audit e dei controlli

effettuati per garantire il rispetto della normativa europea in materia di

prevenzione dei conflitti di interessi, delle frodi e della corruzione.



PNRR ITALIANO PER MISSIONI E COMPONENTI



M4C2 – QUADRO MISURE E RISORSE



SOSTEGNO AI PROCESSI DI INNOVAZIONE - M4C2  

INVESTIMENTO 2.1: 

IPCEI

INVESTIMENTO 2.2: 

PARTENARIATI –

HORIZON EUROPE

INVESTIMENTO 3.2: 

FINANZIAMENTO

DI START-UP

Integrare l’attuale fondo IPCEI, di cui all’art. 1 co. 232 legge di bilancio 2020, con

risorse aggiuntive per incentivi alla partecipazione delle imprese italiane alle

catene strategiche del valore attraverso il finanziamento di progetti di

notevole rilevanza per lo sviluppo produttivo e tecnologico del Paese

Sostenere progetti di ricerca, sviluppo e innovazione (RSI) per la partecipazione ai

partenariati per la ricerca e l’innovazione (European Partnerships) nel quadro del

programma Horizon Europe: 1) High Performance Computing; 2) Key digital

technologies; 3) Clean energy transition; 4) Blue oceans; 5) Innovative SMEs

Integrare il Fondo Nazionale per l’Innovazione per sostenere piccole e medie

imprese innovative nella realizzazione di investimenti
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ULTERIORI INTERVENTI PER RSI SINERGICI E COMPLEMENTARI

ACCORDI PER

L’INNOVAZIONE

CONTRATTI DI

SVILUPPO

M1C2 – Investimento 5 Politiche industriali di filiera e

internazionalizzazione – Sub misura: Competitività e

resilienza delle filiere produttive – Lo strumento mira a finanziare

investimenti strategici, innovativi e progetti di filiera

CREDITI DI

IMPOSTA

1 miliardo per investimenti complementari alla strategia PNRR – M4C2

(Fondo complementare PNRR – decreto legge 6 maggio 2021

n. 59) - sostegno ad attività di ricerca industriale e sviluppo

sperimentale (TRL 6-8) idonee ad innalzare la competitività delle

imprese e territori mediante accordi tra imprese, MiSE e Regioni

M1C2 – Investimento 1 Transizione 4.0 - tre tipologie di crediti di

imposta alle imprese che investono in: a) beni capitali; b) ricerca,

sviluppo e innovazione; e c) attività di formazione alla digitalizzazione e

di sviluppo delle relative competenze



ULTERIORI STRUMENTI PREVISTI IN FAVORE DELLE IMPRESE

FONDI INTEGRATI

PER LE ATTIVITÀ

TURISTICHE

M1C3 - Sezione speciale del Fondo centrale di Garanzia per facilitare

l’accesso al credito per gli imprenditori che gestiscono un’impresa

esistente o per giovani che intendono avviare una propria attività

SUPPORTO

IMPRESE NELLA

TRANSIZIONE

ECOLOGICA

M2C2 - Supporto alla filiera industriale delle rinnovabili e batterie,

contratti di sviluppo bus elettrici e sostegno alle start-up e venture capital

attivi nella transizione ecologica

IMPRENDITORIA

FEMMINILE

M5C1 - Creazione del «Fondo Impresa Donna» con l’obiettivo di

rafforzare, tra l’altro, misure già esistenti come Smart&Start e NITO e il

nuovo Fondo per l’imprenditoria femminile previsto dalla Legge di Bilancio

2021



Ministero dello Sviluppo Economico

Grazie per l’attenzione


